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VERBALE RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

del 

06 dicembre 2024 

L’anno duemilaventiquattro, il giorno 06 del mese di dicembre alle ore 16,00, in presenza e su piat-

taforma meet.google, si riunisce il Consiglio di Amministrazione del Gal Isc Madonie, convocato con 

nota prot. n.720/24 del 02/12/2024 e successiva integrazione con nota prot. n. 735/24 del 05/12/2024.  

In fase di avvio dei lavori i seguenti consiglieri:  

- Sono presenti, ad inizio Cda, presso la sede operativa del Gal Isc Madonie i seguenti consi-

glieri: il Presidente e i Consiglieri La Giusa, Mascellino, Pisa, Spallina. 

 

Partecipano all’incontro il Rep.le di Piano, Dario Costanzo ed il Resp.le Amministrativo, Giuseppe 

Ficcaglia. 

Il Presidente precisa che, alla luce delle dimissioni pervenute nei giorni scorsi, la composizione at-

tuale del Consiglio di Amministrazione è pari a nove unità. 

Constatata, quindi, la presenza del numero legale, nomina il dott. Giuseppe Ficcaglia segretario della 

seduta e dichiara la riunione validamente costituita ed atta a deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1) Comunicazioni del Presidente  

2) Lettura ed approvazione verbale seduta precedente  

3) PSP 2023-2027 Intervento SRG06 Leader – Illustrazione ed esame PdA e relative determinazioni  

4) P.A.L. Comunità Rurali Resilienti – Esame ipotesi di utilizzo delle economie e relative determina-

zioni  

5) Incontri con parlamentari europei – Definizione calendario e relative determinazioni  

6) Siti di Piano Zucchi e Piano Battaglia – Incontro con Sindaci di Isnello e Petralia Sottana per esame 

su pianificazione interventi e relative determinazioni  

7) Deleghe per componenti Cda – Esame e relative determinazioni  

8) Turismo di Ritorno – Esame ipotesi iniziative e relative determinazioni  

9) Mense scolastiche e prodotti a km zero – Esame tematiche e relative determinazioni  

10) Varie ed eventuali  

 

Si passa alla trattazione dei punti all’o.d.g. 

Punto 1°. Comunicazioni del Presidente 

Il Presidente saluta i consiglieri e li ringrazia per la partecipazione. 

Anticipa loro che i Consiglieri Cortina, Mesi, Minutilla avranno difficoltà a partecipare all’odierna 

seduta del Cda a causa, rispettivamente, di un lutto familiare (Consigliere Cortina) e di problemi di 

salute (Mesi e Minutilla).  

Comunica ai consiglieri partecipanti che  

- nei giorni scorsi si è tenuto un incontro presso l’Ente Parco delle Madonie per esaminare e 

organizzare le attività comuni rientranti nell’ambito dell’attuazione del P.O. a regia 6/23. Nel 

corso dello stesso incontro è emersa la disponibilità dell’Ente Parco a stipulare apposita 

convenzione con il Gal Isc Madonie per la gestione delle procedure di affidamento; 

- è stata inviata specifica nota al Comune capofila e ai soci, pubblici e privati, del Centro Stella 

di Bompietro per comunicare le dimissioni dei signori Scelfo Croce Salvatore e Macaluso 

Pietro da componenti del Cda e invitarli ad avviare le necessarie interlocuzioni finalizzate ad 

individuare le persone in rappresentanza dei soci pubblici e privati persistenti in quello Centro 

Stella al fine di procedere alla surroga in occasione di una prossima Assemblea soci; 
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- è pervenuta, da parte dell’ATS Più che Fico (beneficiaria bando sott. 16.4 P.A.L. Comunità 

Rurali Resilienti) la richiesta di patrocinio gratuito e di autorizzazione all’utilizzo del logo per 

la partecipazione ad una serie di attività di promozione che si terranno nella città di Palermo 

durante il periodo natalizio. Il Presidente precisa che visto il richiedente e le motivazioni ha 

comunicato risposta positiva ad entrambe le richieste; 

- Omissis  

- Omissis 

- Omissis 

 

Si passa alla trattazione del 2° punto all’o.d.g. 

Punto 2°. Lettura ed approvazione verbale seduta precedente  

Il Presidente chiede ai consiglieri se hanno da segnalare delle modifiche alla bozza di verbale relativa 

alla seduta di Cda del 25.11.2024 inviata nei giorni antecedenti il Consiglio di Amministrazione. 

Il dott. Ficcaglia segnala che, nei giorni scorsi, il Consigliere Mascellino aveva comunicato la 

necessità di apportare delle integrazioni inerenti, rispettivamente, l’orario di allontanamento dai lavori 

del Cda e la motivazione. Le stesse sono state recepite. 

Non essendo segnalate altre modifiche il verbale viene approvato all’unanimità dai consiglieri 

presenti. 

 

Si passa alla trattazione del 3° punto all’o.d.g 

Punto 3°. PSP 2023-2027 Intervento SRG06 Leader – Illustrazione ed esame PdA e relative 

determinazioni  

Il Presidente dà la parola al Resp.le di Piano, dott. Costanzo, il quale illustra ai consiglieri 

- l’excursus progettuale e amministrativo e l’articolazione della SSLTP  “LE MADONIE: I 

LUOGHI DELL’ABITARE” approvata dall’Assemblea soci dl 12.10.2023; 

- l’importo delle somme richieste, pari a 3.500.000,00 e delle somme assegnate pari a euro 

3.074.774,71; 

- Le valutazioni sulle somme assegnate. Nel dettaglio: 

Nonostante: 

✓ il disposto del Complemento di Programmazione per lo Sviluppo Rurale Sicilia: “Nella 

programmazione 2023-2027 il baricentro della missione affidata dalla PAC allo sviluppo lo-

cale LEADER è contenuto nell'obiettivo specifico n. 8: 'innalzare il livello della qualità della 

vita nelle aree rurali attraverso il miglioramento dei processi di inclusione sociale, della qua-

lità e dell'accessibilità delle infrastrutture e dei servizi, anche digitali, alla popolazione e alle 

imprese, in modo da porre un freno allo spopolamento e sostenere l'imprenditorialità, anche 

rafforzando il tessuto sociale'; 

✓ l'intervento SRG06 è applicato nelle zone rurali più bisognose, prevalentemente clas-

sificate come C e D, omogenee in termini geografici, socio - economici e culturali che inclu-

dono un minimo di 50 mila fino ad un massimo di 200 mila abitanti e che possono includere 

contermini aree B se ciò risponde a chiare esigenze di continuità e coerenza territoriale e con 

la SSLTP, in modo da garantire il rispetto dei principi fondanti dell'approcci LEADER sul 

territorio; 

✓ al LEADER venga attribuito un ruolo strategico nel favorire la vitalità delle zone rurali 

e contrastare fenomeni di spopolamento, povertà e degrado ambientale. Un approccio che 

deve essere sviluppato con una prospettiva di lungo termine, per portare le zone rurali ad 

essere motore del progresso e dello sviluppo socio-economico del paese, superando anche il 

dualismo rurale-urbano. L'intervento è quindi principalmente rivolto alle zone rurali più biso-

gnose per rispondere alle persistenti esigenze di sviluppo (profondo divario tra zone rurali e 

urbane con riguardo a servizi di base, infrastrutture, disoccupazione, spopolamento, povertà, 

inclusione sociale, parità di genere e gruppi vulnerabili); 
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✓ il Bando di cui al D.D.G. n. 3942/2023 del 31/08/2023 abbia previsto di concedere un 

punteggio maggiore nel criterio di selezione 'Caratteristiche dell'ambito territoriale' ai territori 

che presentano una minore densità abitativa; 

✓ all'art. 5 del Bando di cui al D.D.G. n. 3942/2023 si preveda che, ai fini dell'ammissi-

bilità della domanda di aiuto, il GAL deve essere composto dai rappresentanti degli interessi 

socioeconomici pubblici e privati della realtà locale, nei quali è favorita una rappresentanza 

equilibrata fra generi, la partecipazione dei giovani e nessun singolo gruppo di interesse con-

trolla il processo decisionale; 

✓ la dotazione finanziaria pubblica complessiva (comunitaria e nazionale) afferente al 

Fondo FEASR messa a disposizione per l'esecuzione delle singole Strategie di Sviluppo Lo-

cale (Sotto intervento A) e delle attività di animazione e gestione delle SSLTP (Sotto inter-

vento B) - non poteva essere inferiore alla soglia minima di 2,5 milioni di euro e non poteva 

superare l'importo di 3,5 milioni di euro; 

✓ la quota di contributo pubblico per ogni Strategia di Sviluppo Locale di Tipo Parteci-

pativo, è data dalla somma della soglia minima di 2,5 milioni di euro più un importo propor-

zionale alla densità abitativa nel territorio di competenza del GAL > 50.000 abitanti. 

Si registra che  

✓ la ripartizione finanziaria relativa all'intervento in oggetto ad ogni GAL comunicata 

con nota prot. n. 192230 del 04/12/2023 del Dirigente Generale del Dipartimento Agricoltura 

assegna maggiori risorse ai territori con maggiore densità abitativa e pertanto penalizza i 

territori con minore densità abitativa e soggette a spopolamento; 

✓ è stata ripartita tra i GAL ammessi soltanto l'importo di euro 72.797.400,00, a fronte 

di una dotazione di euro 76.500.000,00 dell'intervento SRG06, trattenendo per imprecisati e 

non previsti scopi l'importo di euro 3.702.600,00; 

✓ sono state assegnate risorse per un importo superiore al tetto massimo di 3.5 mln di 

euro. 

- Le azioni svolte dalla Rete Rurale, dando lettura della nota inviata contente delle osservazioni 

sulla Convenzione per la disciplina dei rapporti tecnico-amministrativi e finanziari tra 

Regione e GAL per l’attuazione delle SSLTP. 

Nel dettaglio, nella nota si  

✓ evidenzia che la convenzione proposta non appare coerente con il ruolo che i GAL 

dovranno assumere nella programmazione 2023 – 2027. 

Nonostante la Convenzione in “Art. 3 Compiti del GAL” riporti i compiti che l'art. 33 del 

Reg. (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, assegna 

ai gruppi di azione locale, la stessa Convenzione riporta elementi che palesemente 

contraddicono il disposto unionale e relegano i GAL a strutture assimilate, nell’immaginario 

collettivo, ad uffici periferici dell'amministrazione regionale, replicanti le stesse misure 

regionali del PSP. 

Si fa riferimento, a titolo di esempio e non esaustivo 

➢ all'impegno e obbligo posto a carico dei GAL di sottoporre ai servizi regionali i bandi 

e/o avvisi pubblici alla valutazione di coerenza con le SSLTP approvate che appare in 

conflitto con quanto previsto dagli artt. 31 e 32 del citato Reg. UE 1060/2021 che 

affidano ai GAL il compito di elaborare le Strategie di sviluppo locale di tipo 

partecipativo e che di conseguenza sono gli unici soggetti in grado di operare questa 

verifica. 

Così come la richiesta coerenza con le con le schede intervento di riferimento del CSR 

Sicilia 2023-2027 rende impossibile l'attuazione degli interventi specifici attivati dal 

GAL nelle relative SSLTP e annulla qualunque tipo di valore aggiunto che è compito 

di LEADER e dei GAL produrre. 
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➢ all’impedimento, ai GAL e alla loro struttura, di svolgere altre attività al di fuori di 

LEADER. Ciò in contrasto anche con l’Accordo di Partenariato 2021-2027 approvato 

con decisione C(2022) 4787 del 15.07.2022 dalla Commissione Europea e in 

particolare il paragrafo “Complementarietà e sinergie tra Fondi dell’Accordo di 

Partenariato e altri strumenti dell’Unione” nel quale si auspica la partecipazione attiva 

di attori quali i Gruppi di Azione Locale per sviluppare sinergie tra Sviluppo Locale 

di Tipo Partecipativo (CLLD) e Strategie Territoriali, sia in fase di costruzione delle 

strategie, sia in fase di attuazione. 

✓ evidenzia la necessità ed opportunità che i GAL siano messi nelle condizioni di 

assumere pienamente  il ruolo di veri artefici dei processi di sviluppo locale, consentendo loro 

di attuare pienamente e senza limitazioni ulteriori il dettato unionale e, cioè, chiedono di poter 

attuare le strategie, elaborate seguendo un percorso di progettazione partecipata, senza 

appesantimenti burocratici aggiuntivi che, alla luce delle esperienze fin qui maturate, 

determinano soltanto un ritardo nella capacità di spesa dei GAL . 

✓ ritiene insufficiente che una “semplice” nota (prot. 192230 del 04/12/2023) possa 

approvare la ripartizione della dotazione finanziaria tra i GAL selezionati, elemento essenziale 

da riportare in Convenzione; 

✓ propone, al Dipartimento e al Servizio in indirizzo, di realizzare un incontro tra i GAL 

selezionati per il periodo di Programmazione 2023-2027 al fine di esaminare nel dettaglio il 

testo della Convenzione e definirne una versione che sia più aderente a quanto previsto dalle 

norme unionali. 

 

- La nota prot. 190687 del 29.10.2024 con la quale il Servizio 3° del Dip. Regionale 

dell’Agricoltura invita i Gal a rimodulare le SSLTP in base alle nuove tempistiche ed alle 

somme assegnate ed a predisporre il Piano di Azione con relativo cronoprogramma che deve 

garantire l’impegno finanziario, entro il 30.06.26, di almeno l’80% delle risorse assegnate; 

- Il mandato alla rimodulazione della SSLTP conferito dall’Assemblea soci del 12.10.2023; 

- La rimodulazione della SSLTP e l’articolazione del Piano di Azione. Nel dettaglio:  

Dall’analisi dei contributi pervenuti attraverso la compilazione dei questionari, dei verbali dei 

forum e attraverso le diverse interazioni avvenute con i cittadini, le imprese, gli amministratori 

locali e i portatori di interesse collettivo sono emersi i seguenti fabbisogni 

- miglioramento della qualità della vita e dell’accessibilità delle infrastrutture e dei servizi; 

- sostegno all’imprenditorialità, soprattutto dei giovani e delle donne; 

- miglioramento dei processi di inclusione sociale delle persone con disabilità; 

- rafforzamento del tessuto sociale 

 

e i seguenti ambiti tematici: 

- Ambito tematico n.  3 servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi (prioritario); 

- Ambito tematico n. 5. sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativo locali 

(secondario) 

 

Quindi con riferimento al Piano Strategico della Pac 2023-2027 (PSP) e in aderenza al 

Complemento di Programmazione per lo Sviluppo Rurale Sicilia, approvato con delibera di 

Giunta Regionale n. 149 del 30 marzo 2023, la Strategia  

- intende perseguire i seguenti obiettivi strategici 

• creare e sostenere l’occupazione e l'inclusione sociale nelle aree rurali, rafforzando 

il sistema economico extra-agricolo attraverso la nascita di nuove imprese e favorendo 

diversificazione, multifunzionalità e agricoltura sociale, con particolare attenzione al 

ruolo dei giovani e delle donne; 
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• accrescere l'attrattività dei territori, anche marginali, e favorire lo sviluppo 

sostenibile del territorio, attraverso la riqualificazione e/o valorizzazione del patrimonio 

agro-forestale e naturale, storicoculturale, ambientale e architettonico, puntando su 

un'offerta turistica rurale integrata; 

• innalzare il livello della qualità della vita nelle aree rurali attraverso il miglioramento 

dei processi di inclusione sociale, della qualità e dell'accessibilità delle infrastrutture e 

dei servizi, anche digitali, alla popolazione e alle imprese, in modo da porre un freno 

allo spopolamento e sostenere l'imprenditorialità, anche rafforzando il tessuto sociale. 

- è caratterizzata  

• dalla capacità di favorire l'introduzione di innovazioni nei contesti locali, anche 

incrementando l’erogazione e la fruibilità di beni e servizi, materiali e immateriali, 

presenti sul territorio (privati, pubblici e comuni) per la loro trasformazione in valore 

sociale ed economico; 

• dalla complementarietà e non sovrapposizione sia con gli interventi attivati dalla 

Regione Siciliana all’interno del PSP, che con quelli afferenti al PO FESR – SNAI e al 

PNRR, in relazione alla specificità delle azioni e alle loro modalità di attuazione, nonché 

in relazione alla tipologia di destinatari; 

• dalla capacità di sviluppare relazioni funzionali fra i diversi attori socioeconomici 

pubblici e privati che agiscono sul territorio (governance multilivello), per assicurare il 

collegamento e l’integrazione fra i diversi settori dell’economia locale, l’avvio di nuovi 

processi di prodotto, lo sviluppo di innovativi modelli organizzativi per il rafforzamento 

del capitale sociale; 

• dall’attenzione verso l’attivazione di reti di sinergia e complementarietà fra i centri 

locali (istituzionali, produttivi, sociali) e quelli extra-locali (es. urbani) che aiutano 

a sviluppare competenze di alta qualità, attrarre nuovi investitori, migliorare il rapporto 

fra costi di transazione e popolazione locale; 

• dall’attenzione verso lo sviluppo e il rafforzamento dei servizi rivolti alla 

popolazione residente che abbiano come obiettivo l’innalzamento del livello della 

qualità della vita nelle aree rurali e il miglioramento dei processi di inclusione sociale, 

della qualità e dell'accessibilità delle infrastrutture e dei servizi, anche digitali, alla 

popolazione e alle imprese, in modo da porre un freno allo spopolamento e sostenere 

l'imprenditorialità rafforzando il tessuto sociale; 

• dalla capacità di capitalizzare gli interventi e i risultati legati ad una gestione e uso 

sostenibile delle risorse energetiche, tema sul quale già SO.SVI.MA. opera da molti 

anni sul territorio delle Madonie attraverso strumenti come il PAES, il Parco 

fotovoltaico delle Madonie e la SNAI 

- è orientata a 

• Migliorare le condizioni di vita della popolazione rurale attraverso l’erogazione di 

servizi che consentano una maggiore vivibilità delle aree agricole e dei borghi extra-

urbani: ciò viene incontro all’esigenza di aumentare il presidio antropico dei territori, 

contribuendo all’esercizio di una funzione di prevenzione nei confronti del rischio 

idrogeologico e degli incendi. 

• Offrire un supporto tecnico-progettuale agli Enti pubblici preposti alla 

manutenzione delle strade provinciali, comunali e interpoderali, per poter attingere alle 

diverse fonti di finanziamento esistenti a livello regionale, nazionale ed europeo, 

difficilmente intercettabili in assenza di progettazione esecutiva, resa impossibile dalla 

carenza di personale. Anche in questo caso si intende proseguire l’azione della 

realizzazione dei Piani di sviluppo, avviata con la Programmazione 2014-2022 con i 

progetti a regia. 
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• Garantire il completamento della rete di connettività telefonica, a Banda Larga o 

Ultra Larga nei territori classificati ancora “Zone Bianche” e cioè “a fallimento di 

mercato per gli operatori commerciali”. Anche in questo caso si intende proseguire 

l’azione della realizzazione dei Piani di sviluppo, avviata con la Programmazione 2014-

2022 con i progetti a regia. 

• Sviluppare, nei diversi territori, i Progetti di Comunità attraverso l’attivazione 

degli strumenti più funzionali ed efficienti (si citano, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, le “Cooperative di Comunità”, normate a livello regionale con LEGGE 27 

dicembre 2018, n. 25 “Norme per la promozione, il sostegno e lo sviluppo delle 

cooperative di comunità nel territorio siciliano”). Lo scopo è quello di sostenere lo 

sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale nei territori e nelle aree urbane 

particolarmente esposte a rischio spopolamento e a disagio sociale, valorizzando le 

competenze della popolazione residente, le tradizioni culturali e le risorse territoriali 

- è articolata sulle seguenti azioni 

Azione 1 - Servizi e Infrastrutture Socio-sanitarie di Comunità 

Ambito tematico: Servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi 

Modalità di attuazione: a regia in convenzione 

Codice tipologia: SRD09)/Azione specifica 

Importo: euro 395.328,18 

Obiettivo specifico della SSLTP: Il miglioramento dell’assistenza socio-sanitaria di 

particolari fasce di popolazione residente, come ad esempio: gli anziani. 

Indicatore di risultato: R.41 Collegare l’Europa rurale - Percentuale di popolazione rurale 

che beneficia di un migliore accesso ai servizi e alle infrastrutture attraverso il sostegno 

della PAC.; R42 Promuovere l’inclusione sociale - Numero di persone coperte da progetti 

di inclusione sociale sovvenzionati. 

Descrizione generale dell’azione: l’intervento fornisce un sostegno per la realizzazione di 

investimenti volti a sostenere lo sviluppo socioeconomico delle aree rurali attraverso il 

rafforzamento dei servizi di base per la popolazione delle aree rurali stesse. 

Esso si sviluppa sulle seguenti linee di azione: 

a) servizi di assistenza domiciliare per gli anziani;  

b) servizi culturali, servizi sportivi/ricreativi e relative infrastrutture 

 

Azione 2 - GAL Madonie – Un Patrimonio culturale accessibile 

Ambito tematico: Servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi 

Modalità di attuazione: a regia in convenzione 

Codice tipologia: SRD09)/Azione specifica 

Importo: euro 360.187,89  

Obiettivo specifico della SSLTP: Il miglioramento dell’accessibilità alle strutture e ai 

servizi per persone con bisogni speciali, mediante l’abbattimento delle barriere 

architettoniche e l’installazione di strumenti per migliorarne la fruibilità 

Indicatore di risultato: R.41 Collegare l’Europa rurale - Percentuale di popolazione rurale 

che beneficia di un migliore accesso ai servizi e alle infrastrutture attraverso il sostegno 

della PAC; R42 Promuovere l’inclusione sociale - Numero di persone coperte da progetti 

di inclusione sociale sovvenzionati 

Descrizione generale dell’azione: l’intervento punta allo sviluppo socio-economico delle 

aree rurali attraverso investimenti finalizzati a realizzare, adeguare e/o ampliare le 

infrastrutture di base a servizio delle comunità rurali nonché dell’intera società. L’esistenza 

di tali infrastrutture, nuove o adeguate/ampliate, ha l’obiettivo da un lato di dotare i territori 

di quei servizi di base imprescindibili per combattere lo spopolamento, soprattutto nelle 

aree più svantaggiate, e dall’altro quello di rendere maggiormente attrattive le aree rurali 
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quali luogo di residenza, studio, lavoro e benessere psico-fisico. 

Gli investimenti di cui alla presente Azione, in particolare, sostengono tutte quelle 

infrastrutture di tipo culturale a servizio degli abitanti delle aree interessate dagli interventi, 

ma anche come volano per attività svolte da persone non residenti che possono usufruire 

di tali infrastrutture. 

 

Azione 3 - Il Patrimonio turistico-letterario delle Madonie, volano di sviluppo economico 

del territorio 

Ambito tematico: Servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi 

Modalità di attuazione: a regia in convenzione 

Codice tipologia: SRD09)/Azione specifica 

Importo: euro 332.824,56 

Obiettivo specifico della SSLTP: Il sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al 

miglioramento o all'espansione di servizi di base a livello locale per la popolazione rurale, 

comprese le attività culturali. 

Indicatore di risultato: R.41 Collegare l’Europa rurale - Percentuale di popolazione rurale 

che beneficia di un migliore accesso ai servizi e alle infrastrutture attraverso il sostegno 

della PAC. 

Descrizione generale dell’azione: l’intervento, attraverso il riconoscimento delle differenti 

identità culturali dei vari Comuni, vuole quindi sviluppare le condizioni per una 

progettazione condivisa e un confronto scientifico sui temi del patrimonio turistico-

letterario, visto come volano di sviluppo economico del territorio. 
 

Azione 4 - Completamento rete a banda larga e implementazione servizi telematici delle 

imprese 

Ambito tematico: Servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi 

Modalità di attuazione: mista (a gestione diretta GAL+Bando) 

Codice tipologia: SRD07)/Azione specifica 

Importo: euro 307.477,47 

Obiettivo specifico della SSLTP: Il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro della 

popolazione e delle imprese residenti in località esterne ai centri abitati, attraverso la messa 

a disposizione di una rete di connettività efficiente e di servizi internet a costo contenuto. 

Indicatore di risultato: R.41 Collegare l’Europa rurale - Percentuale di popolazione rurale 

che beneficia di un migliore accesso ai servizi e alle infrastrutture attraverso il sostegno 

della PAC. 

Descrizione generale dell’azione: l’intervento punta allo sviluppo socio-economico delle 

aree rurali attraverso investimenti finalizzati a realizzare, adeguare e/o ampliare le 

infrastrutture di base a servizio delle imprese rurali (agricole e non), delle comunità rurali 

nonché dell’intera società. L’esistenza di tali infrastrutture, nuove o adeguate/ampliate, ha 

l’obiettivo da un lato di dotare i territori di quei servizi di base imprescindibili per 

combattere lo spopolamento, soprattutto nelle aree più svantaggiate, e dall’altro quello di 

rendere maggiormente attrattive le aree rurali quali luogo di residenza, studio, lavoro e 

benessere psico-fisico. 

In tale contesto, le tipologie di investimento in infrastrutture relative alla presente azione 

sono riferite all’azione 6) dell’intervento SRD07). 

Essi, in generale, puntano al miglioramento della dotazione di infrastrutture informatiche 

per i territori rurali, non solo in termini fisici (ad esempio i sistemi di TLC locali o le reti 

di accesso) ma anche in termini “immateriali” quali piattaforme informatiche per la 

rilevazione e la gestione di banche dati e servizi digitali funzionali alle comunità e alle 

attività in ambito rurale. 
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Gli investimenti contemplati nella presente scheda di intervento afferiscono ad 

infrastrutture di piccola scala ovvero infrastrutture per le quali l’investimento totale del 

progetto non supera la soglia finanziaria pari a 5.000.000 di euro. 

 

Azione 5 - Supporto tecnico-progettuale agli Enti pubblici preposti alla manutenzione delle 

strade provinciali, comunali e interpoderali 

Ambito tematico: Servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi 

Modalità di attuazione: a gestione diretta GAL 

Codice tipologia: SRD07)/Azione specifica 

Importo: euro 307.477,47 

Obiettivo specifico della SSLTP: Un supporto tecnico-progettuale agli Enti pubblici 

preposti alla manutenzione e alla realizzazione delle strade intercomunali, comunali e 

interpoderali, per poter attingere alle diverse fonti di finanziamento esistenti a livello 

regionale, nazionale ed europeo, difficilmente intercettabili in assenza di progettazione 

esecutiva, resa impossibile dalla carenza di personale. 

Indicatore di risultato: R.41 Collegare l’Europa rurale - Percentuale di popolazione rurale 

che beneficia di un migliore accesso ai servizi e alle infrastrutture attraverso il sostegno 

della PAC. 

Descrizione generale dell’azione: l’intervento punta allo sviluppo socio-economico delle 

aree rurali attraverso il servizio di assistenza tecnica da erogare agli enti pubblici locali, 

proprietari o gestori della viabilità rurale, per l’individuazione delle esigenze e la 

successiva realizzazione degli studi di fattibilità tecnico economici da inoltrare, da parte 

degli enti pubblici proprietari, agli enti finanziatori per la manutenzione straordinaria, 

l’ammodernamento o la nuova costruzione di strade di accesso ai fondi agricoli, alle 

masserie, agli agriturismi, alle case sparse e a tutte le aziende che si collocano all’esterno 

dei centri abitati. 

Vista l’esiguità delle risorse di cui il GAL dispone, non potrà infatti intervenire nel 

finanziare la realizzazione delle infrastrutture di collegamento viarie, ma potrà sostenere 

l’azione degli enti locali affinché, in una logica di proficua collaborazione, si riescano a 

raggiungere i risultati attesi, attingendo alle varie fonti di finanziamento. 

Ciò ha l’obiettivo da un lato di dotare i territori di quei servizi di base imprescindibili per 

combattere lo spopolamento, soprattutto nelle aree più svantaggiate, e dall’altro quello di 

rendere maggiormente attrattive le aree rurali quali luogo di residenza, studio, lavoro e 

benessere psico-fisico. 

 

Azione 6 - supporto alla creazione e gestione delle mense scolastiche 

Ambito tematico: Servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi 

Modalità di attuazione: a regia in convenzione 

Codice tipologia: SRD09)/Azione specifica 

Importo: euro 316.262,54 

Obiettivo specifico della SSLTP: La messa in atto di interventi finalizzati al miglioramento 

della qualità della vita della popolazione residente in età scolare, sostenendo l’azione dei 

comuni nel servizio di mensa scolastica a km zero; l’attivazione delle mense e del tempo 

prolungato servirà anche come misura di politica attiva del lavoro per favorire l’inclusione 

lavorativa delle giovani madri. 

Indicatore di risultato: R.41 Collegare l’Europa rurale - Percentuale di popolazione rurale 

che beneficia di un migliore accesso ai servizi e alle infrastrutture attraverso il sostegno 

della PAC. 

Descrizione generale dell’azione: l’intervento punta all’irrobustimento dei servizi di base 

a livello locale per la popolazione rurale con il sostegno a progetti per la fornitura di servizi 
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per l’infanzia, potenziando i servizi socio-sanitari erogati o erogabili attraverso le 

istituzioni scolastiche. 

L’attività mira a costruire una governance condivisa tra i diversi attori pubblici e privati 

presenti nel territorio al fine di mettere in campo interventi capaci di determinare 

cambiamenti socio-economici integrati, sostenibili e duraturi.  

Le motivazioni per le quali si propone tale attività sono diverse e tutte convergenti 

nell’obiettivo di voler educare la Comunità alla ri-conversione degli stili di vita e alimentari 

verso il modello della Dieta Mediterranea.  

 

Azione 7 - Servizi ambientali e Infrastrutture ricreative di Comunità 

Ambito tematico: Sistemi di offerta socio-culturali e turistico-ricreativo locali 

Modalità di attuazione: a regia in convenzione 

Codice tipologia: SRD07)/Azione specifica 

Importo: euro 448.038,60 

Obiettivo specifico della SSLTP: Assecondare la vocazione turistica dei territori attraverso 

la valorizzazione di beni pubblici e/o privati. 

Indicatore di risultato: R.41 Collegare l’Europa rurale - Percentuale di popolazione rurale 

che beneficia di un migliore accesso ai servizi e alle infrastrutture attraverso il sostegno 

della PAC. 

Descrizione generale dell’azione: l’intervento punta allo sviluppo socio-economico delle 

aree rurali attraverso investimenti finalizzati a realizzare, adeguare e/o ampliare le 

infrastrutture di base a servizio delle comunità rurali nonché dell’intera società. L’esistenza 

di tali infrastrutture, nuove o adeguate/ampliate, ha l’obiettivo da un lato di dotare i territori 

di quei servizi di base imprescindibili per combattere lo spopolamento, soprattutto nelle 

aree più svantaggiate, e dall’altro quello di rendere maggiormente attrattive le aree rurali 

quali luogo di residenza, studio, lavoro e benessere psico-fisico. 

Gli investimenti di cui alla presente Azione, in particolare, sostengono tutte quelle 

infrastrutture di tipo ricreativo (sportive, culturali etc) a servizio degli abitanti delle aree 

interessate dagli interventi, ma anche come volano per attività svolte da persone non 

residenti che possono usufruire di tali infrastrutture. 

Gli investimenti contemplati nella presente scheda di intervento afferiscono ad 

infrastrutture di piccola scala ovvero infrastrutture per le quali l’investimento totale del 

progetto non supera la soglia finanziaria pari a 5.000.000 di euro. 

 

Azione 8 - Progetto di cooperazione: «SICILIAN WAY 2.0» 

Ambito tematico: Sistemi di offerta socio-culturali e turistico-ricreativo locali 

Modalità di attuazione: a gestione diretta Gal  

Codice tipologia: Quota parte Gal Isc Madonie 

Importo: euro 52.710,42 

Descrizione generale dell’azione: l’intervento si colloca in continuità con quello presentato 

da 9 GAL, tra i quali il GAL ISC MADONIE, collocatosi in posizione utile in graduatoria 

definitiva, giusta D.R.S. n. 3866 del 25/08/2023, dal titolo “SICILIAN WAY – FOOD & 

TRAVEL VALUE, sistema integrato reticolare per la valorizzazione e la competitività 

dell’offerta regionale”. 

 

Inoltre, relativamente alla modalità di gestione e funzionamento del Gal il dott. Costanzo 

illustra 

- La compagine sociale del Gal Isc Madonie; 

- Le caratteristiche e la composizione dell’organo decisionale (CdA); 
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- Le caratteristiche e la composizione della struttura tecnica (organigramma, compiti e 

funzioni) cosi come approvata dal Cda dell’11.10.2023 e dall’Assemblea soci del 

12.10.2023 

- La bozza di Regolamento interno, che si propone di adottare con modalità automatica e 

dinamica alla luce delle nuove Linee guida e della SSLTP che sarà approvata 

dall’Assessorato Reg.le per l’Agricoltura. 

 

A conclusione dell’intervento del dott. Costanzo prende la parola il Presidente il quale evidenzia 

- La necessità di inviare, ad inizio del 2025, una nota ai Comuni soci per effettuare una 

ricognizione sia degli operatori sociali - impegnati in attività di assistenza sociale, in 

attività culturali e ricreative – che delle iniziative culturali (biblioteche, concorsi etc…); 

- La necessità di inviare, ad inizio del 2025, una nota ai Comuni soci per effettuare una 

ricognizione aggiornata sui servizi di mensa scolastica attivata (modalità di gestione, 

numero utenti, costo pasti, presenza di attività educative etc…); 

- La necessità che si finanzino attività finalizzate a consolidare percorsi esistenti 

Quanto evidenziato dal Presidente viene condiviso dai consiglieri. 

 

Il Presidente, inoltre, chiede ai consiglieri se hanno la necessità di avere dei chiarimenti e/o 

approfondimenti in merito a quanto illustrato dal dott. Costanzo. 

Sui chiarimenti richiesti interviene il dott. Costanzo. 

 

Non essendoci altri interventi o richieste di chiarimenti il Presidente chiede ai consiglieri  

- di approvare la Strategia rimodulata ed il relativo Piano di Azione illustrati nella loro 

interezza (in tutte le loro componenti ivi inclusi la compagine sociale, le caratteristiche e 

la composizione dell’organo decisionale, le caratteristiche della struttura tecnica ed il 

regolamento interno); 

- di conferire mandato allo stesso per tutti gli adempimenti e le attività necessari e 

conseguenti, anche in fase attuativa ivi inclusa la sottoscrizione della Convenzione e della 

domanda di accesso; 

- di dare immediata esecutività al deliberato. 

Alla luce di quanto ascoltato e dei chiarimenti ricevuti i consiglieri deliberano all’unanimità di 

- di approvare la Strategia ed il Piano di Azione illustrati nella loro interezza (in tutte le loro 

componenti ivi inclusi la compagine sociale, le caratteristiche e la composizione 

dell’organo decisionale, le caratteristiche e la composizione della struttura tecnica ed il 

regolamento interno); 

- di conferire mandato al Presidente per tutti gli adempimenti ed attività necessari e 

conseguenti anche in fase di attuazione ivi inclusa la sottoscrizione della Convenzione e 

della domanda di accesso; 

- di dare immediata esecutività al deliberato. 

 

Si passa alla trattazione del 4° punto all’o.d.g 

Punto 4°.  P.A.L. Comunità Rurali Resilienti – Esame ipotesi di utilizzo delle economie e relative 

determinazioni  

Il Presidente dà la parola al dott. Costanzo il quale illustra ai consiglieri il contenuto della nota prot.  

n° 636/24 del 29/10/2024 inviata al servizio 3° del Dip. Regionale per l’Agricoltura dopo sulla base 

di quanto discusso in Consiglio di Amministrazione in merito all’utilizzo delle economie registrate 

alla data odierna nell’ambito del PAL “COMUNITA’ RURALI RESILIENTI”. Nel dettaglio: 

Azione 1) VALORIZZAZIONE DEI “PAT”, PRODOTTI AGROALIMENTARI TRADIZIONALI, 

ATTRAVERSO IL CINEMA E LA FOTOGRAFIA 
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Azione 2) INTERVENTI DI CONTROLLO DELLA FAUNA SELVATICA ALLOCTONA 

Azione 3) POTENZIAMENTO ATTREZZATURE ANTINCENDIO BOSCHIVO 

 

Terminato l’intervento del dott. Costanzo il Presidente chiede ai consiglieri se hanno la necessità di 

avere chiarimenti e/o approfondimenti oltre che di esprimere le proprie valutazioni in merito ai 

contenuti illustrati. 

Si apre un vivace dibattito a conclusione del quale si delibera all’unanimità di rimodulare i contenuti 

della nota sopra citata utilizzando le economie per  

Azione 1) VALORIZZAZIONE DEI “PAT”, PRODOTTI AGROALIMENTARI TRADIZIONALI, 

ATTRAVERSO IL CINEMA E LA FOTOGRAFIA 

Azione 2) INTERVENTI DI CONTROLLO DELLA FAUNA SELVATICA ALLOCTONA 

 

In ragione di quanto emerso il Presidente propone, in relazione all’Azione 2, di organizzare degli 

incontri con degli operatori privati finalizzati a definire i costi delle attrezzature necessarie per la 

lavorazione e trasformazione delle carni. 

La proposta viene approvata dai consiglieri che danno mandato, al Presidente ed al dott. Costanzo, 

per tutti gli adempimenti necessari e conseguenti anche in fase di attuazione. 

Viene inoltre deliberata l’immediata esecutività del deliberato. 

 

Si passa alla trattazione del 5° punto all’o.d.g 

Punto 5°.  Incontri con parlamentari europei – Definizione calendario e relative determinazioni  

Omissis 

 

Si passa alla trattazione del 6° punto all’o.d.g 

Punto 6°.  Siti di Piano Zucchi e Piano Battaglia – Incontro con Sindaci di Isnello e Petralia 

Sottana per esame su pianificazione interventi e relative determinazioni  

Omissis 

 

Si passa alla trattazione del 7° punto all’o.d.g 

Punto 7°.  Deleghe per componenti Cda – Esame e relative determinazioni  

Il Presidente sottolinea la necessità di un pieno coinvolgimento dei consiglieri nell’attuazione delle 

attività del Gal. In ragione di ciò  

- propone alla consigliera La Giusa di occuparsi delle attività culturali e del turismo di 

ritorno; 

- propone al Consigliere Pisa di occuparsi delle attività inerenti l’agroalimentare 

- precisa che l’azione dei consiglieri deve avvenire garantendo adeguata collaborazione con 

il resto del Cda e nel rispetto delle norme inerenti la prevenzione del conflitto di interessi  

Ascoltato quanto illustrato dal Presidente  

1. i consiglieri interessati danno la propria disponibilità; 

2. tutti i consiglieri deliberano all’unanimità  

- il conferimento delle deleghe; 

- di conferire mandato, al Presidente e ai consiglieri, per gli adempimenti necessari e 

conseguenti, anche in fase di attuazione delle singole attività/azioni; 

- di dare immediata esecutività al deliberato. 
 
Si passa alla trattazione dell’8° punto all’o.d.g 

Punto 8°.  Turismo di Ritorno – Esame ipotesi iniziative e relative determinazioni  

Omissis 
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Si passa alla trattazione del 9° punto all’o.d.g 

Punto 9°.  Mense scolastiche e prodotti a km zero – Esame tematiche e relative determinazioni  

Omissis 

 

A conclusione il Presidente chiede ai consiglieri se si ha necessità di chiarimenti e/o approfondimenti 

sia sui punti all’o.d.g. che su altre tematiche. 

Non chiedendo alcun consigliere la parola, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 18.50. 

 

Del che si è redatto il presente verbale. 

  IL SEGRETARIO                          IL PRESIDENTE                                                                         

 Giuseppe Ficcaglia                           Cicero Mario 

Firme autografe sostituite a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. 39/93 


